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Vuole una consuetudine amico, che al riaprirsi 
degli Atenei, uno degli insegnanti, volgendosi 
come ospite a visitatori cortesi , dica ai giovani 
i quali accorrai]! j i 1 s';i<TLili-;irii> sulle porte, quale 
accoglimento li attenda, c comi; in ricntiihiii titoli 
,ì:nm;ii]stiMiiii![iti « dei consisli. non si donniuili 
loro se non operosità, fiducia ed affetto. 

Ma una tal formula è troppo presto etani-ita, 
e se l'oratore avesse compililo con essa il suo 
ufficio, l'antica cerimonia, divenuta col tempo 
□n alto di mera formalità, sarebbe cadutami 
po' per volta in quell'oblio, che involse tante 
altre consuetudini, o vane, o spogliale, dal 
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pm caro. Alti 
eliliero negli 
questo giorno 



li porpora, ne seminar di gemme il mio dire, 
*e vorrete ascoltarlo benignamente, lutto il 
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Mh se, la gravità della materia . qualche 
Dorila di concetti, e un carattere abbuslunitH 
generile dcU'ai-gcmentii. allineile possa inte- 
ressare egualmente gli studiosi di qualunque 
disciplina, appariranno qualità buslevoli perchè 
mi diate ascolto; allora forse il mio discorso 
lascierà qualclie orma negli animi vostri, e l'ecri 

Nella moltitudine dei temi che mi sì affac- 
eiarono al pensiero quandu ^qipi ili don 1 »: io 
primo e per tutti favellimi in quest'ami», 
esitai lungamente, perche se Blenni mi attrae- 
vano (ii:! 1 ili uui^iiiiv fii.iii.liUelila ilrllii mairi 1 :;!. 

altri ini richiamavano a sè per l'impevian/ii 
loro filosofica e civile. Ma riflettendo lilla natura 
del mio discorso, pensai die mal mi sarebbe 
convenuto di scegliere timi di quegli arguniciHi 
se.ieiuilìri elle facilmcnle iilleltaiiu gli ascoltatori 
nelle cosi delle Letture pel Popolo. Qui non 
si tratta di svolgere dinanzi n voi una parte 

pur conviene ridirvi nmì ebe nei LMeri nostri 
e foraslieri potete leggere bellamente distese 
da valenti seri liuti di Riviste. Le stizzose 



polemiche dei lempi vecchi contro i giorni nuovi, 
i) gii Marchi, spesso avventali. delle inodorile 
teoriche contro gli antichi sistemi se mi adesca- 
vano colla speranza d'interessar maggiormente 
gli ascoltatori, mi distoglieva dal trattarli il 
pericolo della forma. La politica non era cosa 
da quest'Aula, sulla cui soglia, per chi bene 
intenda la natura (Iella scienza, debbon morire 
le discussioni e i tumulti di piazza. 

Rimanea dunque soltanta da scegliere qualche 
tema vasto, comprensivo, Itile ebe potessero 
ascoltarne con profitto lo svolgimento quelli 
che per la prima volta varcano queste porte, 

già da tempo addentrato nei penetrali della 

Allora mi balenò al pensiero una locuzione 
che va ogni giorno per le bocche di tulli, 
che s'ini'unlra noi libri, e olle por lunga ahi- 
ndD> dosa.no s'immagina di oipire, qwichè 
quelle cose e quelle ideo ohe pili ili frequente 
s'Incontrano, non fossero quelle appunto che 
mena delle altri; si consideralo, e che perciò 
si conoscono meno, e mono i liiurameiiie s'in- 
tendono. 
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Chi non lia udilo parlare e noci ha par- 
lato talvolta delle Leggi delta Natura? Chi 
ha investigalo però il senso vero di codesta 
i's|)i-l'3-ììiiiu? Citi si è inabissalo nella ricerca 
dell' indole di tali leggi? Chi, senza idee 
preconcette, ha lentato di risalire all'origine ili 
esse? Eppure allorquando ci è riuscito di trarre 
dal confronto di molti falli costami un carattere 
a tulli comune, e dì rinvciiii'lo ìu'ì i^tii .■umlo^lii 
successivi, lutti abbiam pronunciato inalisi iid- 
menle queste parole : Ecco una legge della 
Natura.' Io non intendo già di enumerarvi, 
nemmeno per sommi capi, quelle costanti <lcl- 
l'attivila nmvcr>a!c. clic, loiitaiocnlc raccolle nella 
memoria degli uomini sono chiamate leggi di 
Natura, mi converrebbe per ciò discorrere 
Unte quante le scienze ed esporvenc i prmclpii 
e i rapporti. A tanto non basterebbero le mie 
forze, non il tempo, ni 1 l'attenzione che io 
pi mìo spera re da voi. 

Troppe kggi.Nuti.mili vi suu già noie, porcile 
ad (wt non ricorra luci Inu'iili ■ i! voMm pensiero-, 
io vi intratterrò quindi soltanto ili quello ge- 
neralità che convengono a tulle, e, cercalo 
dapprima il significalo vero del vocabolo Leggi, 
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nel caso nostro; mi studierò ili liberetne il 
l'uiiL'i'Ito da quelli! nozioni chi' non hanno alcun 
rappnrto con csw), procurerò poscia di mo- 
strine come tulli gli sforzi della niente umana 
in via di progresso non ad altro si debban 
rivolgere, se non alla ricerca e airappliouzione 
di lidi leggi . c come quindi non sia se non 
nuli^ti) l'ufficili die spetta a noi tulli, insegnanti, 
ii iliM'iipuli. liKlirhcro liinilmeine In condizione 
preeipna sciizii delta (pule riii-nrelilii' impus- 
siliilc o vano ogni tentativo di scienza , e nd- 
ilileri) i vincoli necess:irii che uniscono il sapere 
e la civiltà. 

Ma ristretto pure in questi confini, troppo 
~'(i!lai'^ln:vi;l>be il discorso se tulle volessi nulniv 
le idee che via via mi si anilraiiiiii afl'acnauilo 
al pensiero, e si: inlcuilessi svolgere appieno i 

i: le fonseciiiìir/e ilei piiueipii. \ W Orazione non 
è un libro, e se anche il libro acquista efficacia 



ne di molti. Non vi aspettale dunque da 
i fruttato su! tenta prescelto; ma quel 
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lega, altri- 
d'antoriià, 



in aflett 
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LEGGI DELLA SATURA 



d'intorno a noi, la facoltà che posse- 
diamo di consonar nella memoria i 
limi osservali, l'altitudine a paragonarli 
e a scoprirne le somiglianze, le diver- 
sità, l'indipendenza o il rapporto; ci 
conducono a poco a poco a formarci 
una nozione abbastanza vasta e sicura 
dell'Universo e de* suoi fenomeni, no- 
zione che, rivelando all'uomo la co- 
stanza di molle forme e di molli atti 



naturali, dà modo ili costituire ciò 
che si dice: in Sdenta. Dove non è 
invariabilità di rapporti Ira i fenomeni 
che si succedono, può essere amoìwiizu. 
non srìpii:-». Quindi la formazione di 
.[uesl'ullima esige la t-prima delle re- 
lazioni Ira i l'ulti, <> una pmlmbililìi 

equivalga quasi alla rer testa. 

Suppongasi un uomo cui si presen- 
lino due vie da scegliere, onesta runa, 
l'altra turpe, e qualcuno affermi che 
esso presceglierà l'onesto; a tale all'i r- 
inazione non avrà potuto condurlo la 



vitabile il nesso tra l'atto volitivo del- 
l'uomo e la virtù, il giudicio sarà in 
lai caso meramente congetturale, le due 
dM.rmin»«io,,i opposto ««ondo «g„al- 
monlo possibili. 11:, so invoco .i talli 
Hi «pere ,»»!« vi,, ballerà un .ass. 
alihandnnato a se slesso alla superficie 
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della turni, l'aver veduto pei- secoli e 
secoli come i sassi precipitino in linea 
rutta verso il centro Jcl globo, darà 
all' osservatore della Natura il diritto 
di concludere con grandissima proba- 
bilità che anco in questa prova seguirà 
il sasso lo stesso sentiero, movendosi 
eoi medesimi gradi crescenti di pre- 
stezza. E si Bil t la conclusione apparterrà 
all'ordine Scientifico, poiché rappresen- 
terà un modo eostante d'anione, se non 
assolutamente necessario, almeno con- 
Ibrtato da si lunghe riprove, da render 
minima la probabili là di vederhi fu! li re. 
L'attività nella natura produco quindi 

inabilmente , o almeno per lunghissimo 
volger di tempo collegati Ira loro in 
ima medesima guisa; gli altri indipen- 
denti, liberi od arbitrarli. La raccolta 
e il coordinamento dei primi costituisci; 
a poco a poco la Scienza; l'osservazione 
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e lo studio defili altri origina i guttlìvii 
cam/vli urtili e le opinioni probabili. Per 
tal modo nascono tra gli uomini Dot- 
trine m-ientificlie e Credenze. Di queste 
ultimo non è ufficio della Scienza l'occu- 
parsi. Gli clementi delle altre laboriosa- 
mente riuniti e confrontati per lungo 
volger di eia sono veramente la sola 
materia possibile degli studi , e la scala 
per cui salire a più vasta e più sicura 
comprensione dell'Universo. 



La società umana però svoltasi, al 
pari dell'individuo, con una tardità 
voltila dalle poche site forze e dalla 



pria unità, e coscienza innanzi di posse- 
dere il carattere della personalità e della 
identità continua, carattere elie le viene 



il. 



ioltepli 
ita prie. 



della pro- 
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dalla Traili/ io ne o dalla Storia, cosi inni 
ville primiera monte nel inondo se non 
uose e fenomeni slaccali e indipendenti, 
e solo eoi secoli giunse a l'urinarsi un 
co lice Uo seienUtico dulia Natura, paral- 
lelo all'altro della sua unilà morale, 
individuale e collettiva. Nacquero al- 
lora le idee opportunamente espresse 
dai savi eolle due parole di miiciwosm» 
e di microcosmo, familiari ai lilosuli, 
e ritraenti i concetti della perfeita so- 
miglia u/.a di composi/ione e di altitudini 
ira l'Universo, e l'Uomo o l'Umano 
consorzio. 

Stretti i primi gruppi sociali in 
laminili', in tribù, in nazioni, i più 
l'orti sottomessi i più deboli, soverchiali 
alla lor volta dai più avveduti; si ven- 
nero restituendo le gelili in servitù più 
o meno volontaria sotto di un Capo o 
Signore, clic ne dominasse e dirigesse 
le forze al maggiore incremento della 
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prosperità di ciascuno c di lutti. Ma 
quei Capi non erano (nè avrebbero 
potuto esserlo) mollo più istrutti o più 
onesti defili iillri. ■ i niii il L investili d'una 
potestà senza limili, non sempre l'im- 
piegarono al bene, e costringendo i 
sudditi alla obbedienza delle loro vo- 
lontà, non imposero sempre al popolo 
quegli siili , diii r 1 1 : : i ] j polcsse derivargli 
la iniiuginre l'i'licilii; ma lo obbligarono 
non di rado ad affligger se stesso per 
soddisfare un capriccio della loro fanta- 
sia, o un falso criterio di mobilità e 
di giustizia. Quelle ingiunzioni dei Capi, 
o, direni meglio, dei Despoti, ebbero 
nome di Leggi, e, sino daH'anlicliiià 

dei popoli piuttosto l'idea di un ar- 
bitrio, che non quella di una neces- 
sità di natura, perchè appunto avean 
molto in se. d' arbitrario , e perchè 
l'uomo incolto non valendo a capire 
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l'inevitabilità della forma sociale , tion 
per offese alla sua libertà personale 
anche quei vincoli, che altro non sono 
in fondo, se non le condizioni indi- 
spensiihili alla vita della Umanità. 

Costretta la gente dalle Leggi dei 
Capi a ripetere i medesimi atti c a dar 
così agli usi e alle costumanze una 
inviirialtiliià quasi perfetta, l'idea di 
Legge si collegò nell'umano pensiero 
con quella di riproduzione identica delle 
forme o dei inoli; e i fatti naturali rac- 
colti, ordinati c discussi, rivelando una 
ri petizione invariala di forme e di alti, 
e una relazione costante Ira fenomeni 
e fenomeni nell'Universo, anche siffatta 
immutabilità si attribuì ad una l^i/gn- 

Ijegge lìi Natura corrispose dunque 
ne' primi tempi a un non so che di 
arbitrario intimalo alle cose, come erano 
indette agli uomini le Leggi dei Principi; 
c siffatta nozione immedesimatasi per 



dir così nt'llc parole, offusco allora 
e intorbida tolta via il concetto del- 
l'idea che in quella locuzione si rac- 
chiude. 

Il vocabolo fogge suggerisco infalti 
all' intelletto due termini egualmente 
necessarii, un Legkìalm-p cioè che la 
formuli, e un Essere, primi era meo lo 
libero, che vi si sottoponga. Ora la 
Scienza, interrogala la Natura, non con- 
duce veramente nò ali uno né all'altro 
di questi due termini, e però essa non 
può intender per i-aggi quel medesimo 
che ordinariamente si suole indicare 
con siffatta parola. 

La scienza, in quanto è scienza, 
non conduco all'idea di un fonìnUiUw, 
poiché, trovando la nmtonsa dell'Uni- 
verso indistruttìbile, e attiva in ogni sua 

d'una potenza creatrice e vivilicanlr , 
per intendere la perpetua vicenda dello 
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forme c dei moti, onde risulta il con- 
eelto dulia Natura. 

Non conduce poi all'idea di un Le- 
gidatore anelic perchè, qualunque sia 
l'origine prima di un essere, non è 
possibile il concepirlo, senza imagi- 
narlo dolalo di cerli suoi caratleri, di 
certe proprietà, di certe attitudini. E 
se un essere qualsivoglia (IMssofiifo o 
Surensiii-io , come soglion dire i filosofi, 
o il Contingente c Relativo) non sarebbe, 
dove non avesse qualità e facoltà clic 
lo determinassero o costituissero, queste 
non varranno a provare legislatore o 
intelligenza che le abbia volute, decre- 
tate, ed imposte; ma condurranno alla 
semplice affermazione della esistenza 
o della realtà di quell'essere nel quale 

Quando si parla di Melania in astraili), 
non è possibile il formarsene alcuna 
idea, ma appena la mente riconosce 
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attributi ali;, sostanza, allora essa di- 
viene pensabile, ed acquista i caratteri 
di un fitte. Un Ente senza proprietà è 
il Nulla, poiché il Nulla solo è la ne- 
gazione d'ogni quantità e d'ogni qualità 
definibile.. 

Dalle proprietà degli enti risultano 
n ecessa ri il me nle certe relazioni, per cui 
fra loro si collcgano e si limitano a 
vicenda, e siccome a siffatte relazioni 
appunto si diede il nome di Legyi delia 
Natura, apparisce chiaramente esser 
bastevole la esistenza reale delle cose 
perchè fra di esse sorgano c si man- 
tengano rapporti invariabili o leggi. 



III. 



Nò qui si levino accuse contro la 
Scienza, perche respinga siccome inutili 
a sé certe Noiionì, che, appunto perchè 
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non lolle dalla Natura, vennero chia- 
mato soprannaturali. La scienza non lo 
accoglie né lo rigetta; non ne sente il 
bisogno e lira innanzi- du sò. Il volerlo 
dedurre da essa sarebbe assurdo, non 
essendo il soprannaturale derivabile da 
elementi e con mezzi puramente natu- 
rali ; il volergliele imporre non lo ag- 
giungerebbe nò luminosità nò saldezza. 

Che altri per altre vie, che non son 
([uelìc della Scremo, giunga, o creda 
giugnei'i'- alla conoscenza del soprasen- 
sibile e lo all'ermi, non può essere cosa 
che turbi lo studioso delle verità natu- 
rali, poiché siffatta conoscenza supposta 
non perviene a mutare in guisa alcuna 
(juelle leggi o relazioni costanti che esso 
riconobbe fra le parli e i fenomeni del- 
l'Universo. 

Infatti o il Legislatore soprassensi- 
bile va cambiando liberamente e im- 
prevedibilmente le suo determinazioni, 
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« qualunque scienza è impossibile, ciò 
<;!iiì non s'accorda coi falli; o il Le- 
gislatore è immutabile, e allora poco 
importa alla Scienza clic la invariabilità 
dui rapporti sia volala da un Essere 
all'infuori della Natura, o dalle attività 
lìbere clic sono nella Natura slessa e 
la costituiscono. . 

Se però l;i pietosa conoscenza del Lc- 
ijìsinlore valesse a ina ni Ics la re !c leggi, 
o ne rendesse più agevole il diseopri- 
mcnlo, potrebbero allora gli studiosi 
accogliere le rivelazioni del snpraeseusi- 
Irile con affetto riconoscente, egiugnero 
jiiù presto per esse alla cognizione del 
vero. 

Ma nessuna Verità naturale si ma- 
nifestò sinora all'uomo altrimenti, se 
non per l'osservazione e per lo si tulio : 
dunque la Scienza può , senza oflesa 
delle Credente, non occuparsi del so- 
prasmtàbiie che non ha importanza per 
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essa, e limitare le sue indagini ai l'cno- 
raenì della Natura, i quali .soli valgono 
ìi condurla alia conoscenza ili quel vero 
die pur s'adopra con ogni sforzo a 

Lo scienziato non fa guerra alla fede, 
se, come invesl.i»alom della natura, non 
le chiede un aiuto, che In Tede non gli 
può dare. La separazione della scienza 
e delle credenze è l'atta dal progressi) 
intellettuale ogni dì più necessaria. E 
di (ale necessità sarebbe pur tempo si 
ron vincessero e Scienziati e Credenti. 
1 tempi di Omar sono passali , e nes- 
suno oggi oserebbe sostenere piò im- 
prudentemente , ciò clic dicea quel 
(lalilli). incendiando i tesori dell'aulica 
sapienza: 0 quei libri con tengo no ciò 
che sia nel Corano e sono inutili, o 
contengono altre cose e sono menzogneri 
e dannosi. 

Se questo non disse Omar, c se la 
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lìiblìoteca d'Alessandria non fu distrutta 
da esso, il dilemma ebbe fautori bastanti 
e accanitissimi altrove, perchè la storia 
possa accoglierlo siccome un tristo fatto 
di molte età e di diverse nazioni. 

Le Leggi della Natura sono dunque 
le relazioni essenziali e costanti degli 
esseri nell' Universo, e siffatte relazioni 
non hanno bisogno che alcuno le im- 
punti ;dle rose, (ioidi!' ijli esseri, per 
ciò solo che sono, non possono non aver 
rapporti fra loro. 

Che poi tali esseri, onde risulla l'Uni- 
verso siano liberi o costretti, potrebbero 
non bastare a disvelarlo quelle nozioni 
che l'uomo ne possiede. S'intenderebbe 
però forse meglio l'andamento generale 
dei fenomeni, supponendo libere le sin- 
gole attività o Monadi (per usare l'espres- 
sione di Leibniz), poiché la libertà 
del volere non eseludendo la persistenza 
lunga, e, vuoi pure, illimitata in lina 
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slessa determinazione; un ulto libera- 
mente voluto potrebbe assumere, per 
la sini costanza e durala, quelle appa- 
renze, ebe lo farebbero sembrare ne- 
cessario o coatto. E così il concetto 
di libertà e dì attività spontanea im- 
medesimandosi con quello degli ele- 
inenli delle eose, non parrebbe più 
(piasi fuor di natura il trovare nel 
mondo esseri liberi ed aitivi, e si ver- 
rebbe a troncare d'un tratto l'antica 
guerra fra Materialisti e Spiritualisti , 
guerra ebe ai nostri giorni sembra vo- 
lersi riaccendere più accanita ebe mai. 

IV. 

Chi volesse ridiro la storia della 
mente umana in traccia delle Leggi 
della Natura, dovrebbe riandar presso- 
ché tutti gli annali degli uomini, tanto 
s' immedesima lo studio dei rapporti 



ini In in li ilugli esseri eolia viti degli 
individui e delle Niiziiiiii. AÌIji sroperto 
di «gualche leggi; più generale delle 
cose, il cuore dei popoli si dilata alla 
civiltà ; eoll'ohlio delle scienze s'ottene- 
bra nelle genti anco la nozione del 
licnc, perchè, l' incivilimento , siccome 
fatto Naturale, si collega ancor esso 
colle altre vicende dell' Universo, ed è 
leggo di Natura che Scienza e perfezio- 
namento materiale e morale dell'uomo 
vadano inevitabilmente congiunti. 

Ben può talvolta una l'elice dispo- 
sizione dell'animo far dolce e giusto 
ehi vive nella ignoranza, ma più spesso 
la parte ferina dell'uomo, tormentala 
dulie violenze delle tose, cui non sa 
opporre un riparo, spezza il freno della 
coscienza o si ribella al dovere. Le 
slutisliche dei Tribunali non ammettono 
dubbi, e là dove non sono Tribunali, 
come Ira i selvaggi delle terre nuore. 
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si dovrebbero mandili' » vivere quegli 
scrittori che. gridando anatema contro 
1 progressi dello Scienze e delle Arti, 
predicano felicissimo l'uomo nello sialo 
di primitiva ignoranza. È ben vero che 
taluni fanno piovere nella mente degli 
antichissimi abitatori del mondo un 
lume di virtù , che , spento poi per 
loro colpa , li lasciò barbari senza 
speranza di spontaneo risorgimento; ma 
oltreché siffatta civiltà originale è tut- 
tora una semplici', ipotesi; (mando pur 
l'osse dimostrala, essa a non altro ser- 
virebbe se non a confermare il principili, 
che: Scienza e dominio della Naturu, 
acquisiti per faticoso lavorio del pensiero, 
ù per occulta virtù ette improvvisamente 
li infonda, sono pur sempre indissolu- 
bilmente associati colle virtù domestiche 
e rivili, <: con tutti queyli altri fattori 
onde risulta la felicità delle Nazioni. 
Non fu dunque dello senza giusti 
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motivi, la storia delle Leijiji 'Iella Natura 
confondersi con quella della umana 
civiltà. Sarebbe (iiiindi impresa fuor 
dei limili di un fìhcorsu tirnnlnniro 
il pianarne anco i lineamenti più ge- 
nerali; e se Alessandro de Humboldt 
non valse a compir tanla opera nel 
suo Cosmo* , non parrà viltà in me 
l'astenermene, non benevolenza sover- 
chia in voi il perdonarmi l'opportuno 
ritegno. 

V. 

Fermalo nulladimeno il principio 
clic tanto si fa migliore un popolo , 
quanto più sa dei rapporti naturali o 
essenziali degli esseri, e quindi più 
li rispelta, o li rivolge al bene; non 
sembrerà strano ad alcuno clic tutti gli 
sforzi delle umane intelligenze siansi 
adoprati e s'indirizzino ancora a di- 
scoprir le Leggi della Natura. 
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Forse alcuni insegnamenti ricevuti 
sin dalla prima eia, e non sottoposti 
mai a severa disamina, per quel rispetto 
che lorna sì comodo alla naturale pi- 
yi'i/ia dell iiiicllctto, e din non è sempre 

di tali insegnamenti vorrcbhoro lame 
persuasi che , senz' altro adoprarei a 
scrutar l'Universo, attenendoci a pochi 
precetti dogmaticamente lo l'inula Li ed 
appresi, si può ottenere nella vita 
quella maggior somma di bene cui 
all'essere umano sia consentilo di attin- 
gere. Ma se l'uomo agogna a conoscere, 
se in lui è la potenza di estendersi 
mediante l'ingegno, riduccndo a di- 
ventar ijuasi parte di sé gli altri esseri 
che lo attorniano, se dalle conquiste 
l'atto sulle energie naturali trae sod- 
disfai inirnti materiali, e contentezza, e 
tranquillità, e disposi/ione migliore alla 
pratica del bene; se, in una parola, 
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l'Uomo e sviluppabile o perfettibile per 
la via della Scienza, non ;i scapilo ma 
con notevole incremenlo della sua virtù; 
chi vorrà sostenere valer meglio il fan- 
ciullo clic imparò quei (ali precetti dila- 
niatici, clic non tulli i Srivii della (irccia, 
come io udii predicare talvolta? Cosi 
posto il paragone e falso e non rogge, 
poiché si confrontano cose che non 
hanno una comune misura, l'Onestà 
cioè e la Dottrina, Ma pongasi il con- 
fronto tra l'uomo che per ingiunzione 
d'autorità segue la virtù entro miei 
limiti nei quali l' ignoranza ci' ogni 
allra cosa gli consente di seguirla, e 
l'uomo che nudrito di scienza opera 
il hene non perchè giudo impongono 
una parola od nu libro, ina perche 
sa esser quel bene necessario al pieno 
sviluppo, e quindi alla felicità dell'in- 
dividuo e della Società; s'aggiungano 
a siffatta superiorità inorale, le utilità 
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die la scienza conferisce alla vita, e 
allora i più restii dovranno pur con- 
venire che il sapere , fattosi guida c 
compagno alla virtù, vale assai meglio 
d'una certa virtù praticata per impulso 
esteriore da una beata ignoranza. 

E poi, volendo guardai' più addentro 
in codeste dottrine, clie tengono in si 
lieve conto la scienza, non si potrebbe 
forse domandar loro: se non rappre- 
sentino ancora leggi o relazioni Naturali 
quei precetti, che pure esse intendono 
derivar da altra fonte che non è la 
natura, e predicano siccome introva- 
bili per naturai lume d'intendimento? 

Ma se non esprimessero rapporti 
essenziali o naturali fra gli uomini 
costituiti in Società, l'orsccbc noi po- 
tremmo attuarli , o non dovrebbero 
piuttosto riguardarsi come umanamente 
ineseguibili ? Eppure- essi non presen- 
tano altra difficoltà pratica , se non 
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quella che nasce dalla libertà dell'ar- 
bitrio, c che riducesi più spesso al- 
l'ignoranza, poiché non puf> supporsi 
clic un uomo (dove non sia demente) 
w<Jia, Siipi.'iiiluli.i, operar ciò clic nuoca 
a lui direttamente, o per via indiretta, 
turbando lo sviluppo deil'assoi'ia/ioiu! 
alla quale appartiene. 

Se dunque codesti precelli non im- 
pongono cose che non siano per Natura 
attuabili con vantaggio di chi le pratichi 
c di coloro che convivan con esso , 
come si pretenderà al di fuori della 
Natura la loro origine? E perchè non 
dovrà bastare a scoprirli quella slessa 
osservazione dei fatti, dalla quale si 
vengono a poco a poco mr.nilV'sUmdo 
tutte le altre relazioni degli esseri ? 

Chi sentirebbe ogyi Li vin i' d'I^eria 
nel Codice di Numa , o la parola di 
Cabrielc in un Stirate del Corano? 

Fra le leggi dunque della Natura, 
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e non altrove, saranno pur quelle elio 
valgano a render l'uomo miglioro- e 
più l'elice, e forse meno tenterà il Volere 
di sottrarvisi, quando sappia clic non 
glielo, impone un arbitrio, ma ehc esse 
j ajnnv'si'iitano le condizioni indispensa- 
bili al nostro pieno sviluppo, al nostro 
più rapido perfezionamento. 

VI. 

Noi tutti, qualunque siano gli sludi 
nostri, siamo indagatori delle attività, 
dei modi costanti d'azione, delle Leggi 
infine della Natura. La varietà degli 
indirizzinoli muta l'indole delle ricerche. 
Matematici, Naturalisti, Medici, Legisti, 
Letterati, Filosofi, tutti moviamo alia 
scoperta del Vero, e per la conoscenza 
del Vero alla conquista del Meglio. 

Che lo Scienze naturali, la Fisico, 
la Chimica, la Medicina siano osserva- 
zione, raccolta, ordinamento di fatti per 
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'trarne i rapporti essenziali delie cose, 
ognuno facilmente lo intende, purché 
riflella allo scopo clic (ali discipline si 
prefìggono. 

Li Mirtriiwltchc , sebbene non ab- 
biano per oggetto immediato le cose 
.speciali, ma soltanto le condizioni pili 
generali d'ogni forma i; d'ogni attività, 
l'estensione, cioè, il numero, il tempo, 
l'energia, il molo, che piutlosfo con- 
siderano nella loro quantità o nella 
direzione, che nella qualità degli og- 
getti nei quali s'inconlrano; le Matema- 
tiche anch'esse indagano e coordinano 
leggi di Natura, poiché le relazioni di 
quantità sono al pari di (ulti gli altri 
rapporti delle cose, proprietà o condi- 
zioni essenziali degli enti. 

Uomini, noi subordiniamo la Natura 
ai bisogni, alla felicità della razza 
umana, Liberi, lottiamo contro la ne- 
cessità delle cose che ne circondarlo, 
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e spesso usciam vittoriosi dalla lotto. 
Mentre gli altri esseri proseguono inal- 
terati la ripetizione identica di se stessi 
giù pel divo dei secoli, noi soli, sullo 
una forma quasi invariata , mutiamo 

limolili, costumi. Dalla contemplazione 
di noi medesimi, dallo studio interno 
dell'uomo, latti consapevoli d'uno stalo 
migliore possibile, clic le nostre facoltà 
non impedite dall' ignoranza c dagli 
ostacoli esterni, ne permetterebbero di 
raggiugnere, noi ci adoperiamo sin dalla 
prima adolescenza a raccoglier nozioni, 
a combinare idee, a discuter fatti e 
vicende, per trarne qualche legge che 
ne sia lume ad altri scoprimenti intorno 
a questo nostro perpetuo divenire. Noi 
ci senliam tutti in noi stessi quali 
saremmo, dove ne fosse dato di rag- 
giungere il pieno sviluppo della nostra 
natura. Quindi la possibilità di codesta 
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visione inlima che ne innamora del 
meglio, quindi la sele delle conoscenze, 
la voluttà della l'atiru negli studi, l'eb- 
brezza nello scoprimento del vero. Gli 
sforzi però dell'uomo isolato non ba- 
stano a scioglierlo dalla lira 11111:1 delle 
cose. Fiamma che troppo presto arde 
c sì spegne, la vita dell'individuo non 
basterebbe a illuminare tutta la via del 
progresso. La possibilità di trasmettere 
ai figli le conoscenze raccolte allarga 
già e distende il campo dei possibili 
acquisti, ma la vera e piena virtù 
progressiva dell' uomo non si attua 
altrimenti clic per via dell'associazione 
e della cooperazione umanitaria. Quel- 
l'ideale, come suol dirsi, dell'uomo e 
dello stato suo l'elice che noi sentiamo 
confusamente in noi stessi, non si svolge 
nei singoli individui ma nella vasta 
società delle genti. L'Egoismo àia nega- 
zione d'ogni progresso, sia clic avveleni 
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un sol cuore, sia che invaila un popolo 
sotto il nome abbagliante di sentimento 
nazionale. 1 soli confini, il solo territorio 
clie l'uomo o il popolo debbano amare 
e difendere con tulle le potenze delle 
lor forzo, non sono i muri della casa 
paterna o i meandri dei liumi , o i lìdi 

lambiti dal mare le nostre ricebezze, 

il patrimonio, la patria sono le conqui- 
ste già falle sull'universo, la scienza, 
la civiltà. 

Dove le leggi scritte nei rodici o 
tramandate, come i nipat noi cauli non 
siano la espressione di quelle condizioni 
■essenziali alia natura dell'uomo, per cui 
soltanto riesco n possibili la sua durata, 
il suo sviluppo, la moltiplicazione, l'as- 
sociazione, l'incivilimento; esse non son 
leggi vere ma solo arbitrii della stol- 
tezza o della violenza. Come possa du- 
rare ed estendersi !a persona, come 
possi» costituirsi c assodarsi la Società , 
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ecco la sola c vera materia delle Leggi. 
Quindi un Codice universale o naturale 
che rappresenti le necessità di tutti gli 
uomini senza riguardo a condizioni di 
clima, di mezzi esterni, di sesso, d'età. 
Poi quelle modifica/ioni indispensabili 
alle Leggi più universali, affinchè il 
mondo esteriore venga a riflettersi nel 
piceolo mondo sociale, come inevita- 
bilmente lo vogliono le relazioni degli 
esseri. Ma non una ingiunzione di più, 
non un precetto di meno. Chi rifiuterà 
di sottostare alle leggi così inlese e 
così formulate, rinnegherà il suo essere 
d' uomo e l' umana famiglia. Potrà 
quindi senza colpa venire limitala la 
sua libertà, affinchè egli col suo malo 
oprare senta più immediatamente di 
nuocere a se stesso , s'avvegga del suo 
errore e si emendi, o perche, incorreg- 
gibile, non impedisca il Itene slr di ;ihri. 
I' :ìg|*rnm}i mento e il migliora mento 
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«Iella umanità. 0 le Leggi dei Popoli 
son Leggi della Natura sociale o bi- 
sogna cancellarle dai Codici e dalle con- 
suetudini. Cosi la scienza del Diritto 
appare ancora una ricerca e non altro 
delle condizioni naturali d'esistenza de- 
gli esseri. 

E persino la Storia, sa noi consoni! . 
almeno si propone l'intento di rico- 
noscere le leggi secondo le quali si 
Formano e si sviluppano i popoli, e 
dall'urlo e dalla fusione dei popoli si 
costituisce la Umanità. Solo, se la forma 
finale dell'umano consorzio può dedursi 
rettamente da certe condizioni generali 
e immutabili della nostra natura, non 

ordinamenti transitori dei diversi gruppi 
sociali , poiebè il volere essendo libero 
in ciascuno di essi, la scelta fatta dal- 
l'uno non determina punto necessa- 
riamente la scelta dell'altro, e però la 
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Filosofia della Storia non può aver mai 
il carattere d'una scienza, ma solo 
quello d'un calcola di relazioni abba- 
stanza probabili, qualora special monto 
si riunii sulla maggior propensioni.', delle 
moltitudini per l'utile più apparente 
e immediato, anziché pel più remoto 
e più certo. 

Nè, quantunque possa parer lontana 
da siffatto concetto, se ne dilunga l'Arte, 
sotto qualsivoglia l'orma si manifesti; 
poiché dai vincoli che uniscono certi 
segui, certi suoni , cerio combinazioni 
di parole o di idee alle nostre sensa- 
zioni, tutta deriva la potenza dell'Arte, 
né altro si può studiare per acquistarne 
la pratica, se non appunto le Leggi 
naturali onde il pensiero maturato giu- 
gno pei sensi a toccar lo fibre del cuore. 
Solo in essa ciò che v'ha di costante 
o veramente scientifico è poca cosa di 
fronte al mutevole o individuale, per 
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esser l'Arte l'espressione di ciò che è 
in noi, mutevoli e liberi, non di quello 
che è nel mondo esteriore, in appa- 
renza almeno, necessitato e invariabile. 

VII. 

Cosi ogni ramo dello scibile umano 
può dirsi .aver per ocello il discopri- 
meli Lo o l'applicazione delle ìsyiji drilli 
natura, ossia dei rapporti essenziali elio 
son fra le cose. 

Qualunque ostacolo si opponga al- 
l'aLlività nostra in cerca di esse, è una 
lesione al dirilto il più impivscri Iti bile, 

Quindi hi necessilà che si proclami 
altamente c si difenda contro qualunque 
violenza quella che suol chiamarsi : 
Lihvìlh del /ViimVw . sei]/;» delia ipialc 
non ò scienza possibile, non progresso. 



non incivilimento, non felicità propor- 
zionata a quelle altitudini c a quei 
mezzi, onde l'uomo sì distingue dagli 
animali inferiori. 

La Libertà del pensiero è ancor essa 
una legge della natura; e quando s'in- 
ceppa la mente, questa svigorita e falla 
impotente, o s'intorpidisce nella oziosa 
beatitudine di olii sogna, o s'avvolge 
nel fango delle libidini istintive , o 
trasmoda per impeti irresistibili in 

/( pensiero libero non è la facoltà 
di attuare qualunque consiglio della 
mente, non la negazione dei rapporti 
o dei vincoli fra le cose e fra gli atti. 
Pensar liberamente significa, non im- 
porre un limile arbitrario alle specula- 
zioni della ragione, non dire all'intel- 
letto : a Alla tal conseguenza non giu- 
» gnerai, perebò opposta a un principio 
> che tu devi ammettere, senza averlo 
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9 Imito da alcuna (li quelle fonti, che 
» sole conducono alla cognizione delle 
a Verità Naturali. » 

La Scienza non discende da un con- 
cetto astratto, da una creazione del 

dei moli delle attivila nella Natura; 
essa batte il sentiero opposto, nò po- 
trebbe fare altrimenti. Coloro che di- 
cono: i là si dee giugnere, chi non 
» vi gì ugne taccia, affinchè non nasca 
» uno scandalo, e non si turbi la quiete 
i. delle coscienze » disconoscono l'indole 
della Scienza, rinnegano la più alta 
facoltà dell'uomo, quella del progredire , 
che lo differenzia dai bruti, c tolgono 
perfino a se stessi l'appoggio di'sidcraio 
d'una conferma razionale di quello , 
che pur considerano siccome l'unico 
Vero e la ragione d'ogni cosa. 

Solo al pensiero, libero da ogni 
nozione prestabilita, possono disvelarsi 
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i vincoli dei fenomeni, poiché egli per 
tal modo li vede inalterati, e non li 
costringe a corrispondere a un certo 
ideale, o a non essere. Chi non ride 
oggi di quel Peripatetico , il quale , 
ricusava al Galilei di guardar Giove 
col suo cannocchiale, perchè i pianeti 
dovendo esser 7 , non volea neppur so- 
spettare un istante che quattro corpi 
ignoti agli antichi potessero circolare 
intorno al maggior pianeta del nostro 
sistema? Sage che tanca pel Flogisto, 
morì nel iè'2A, negando ancora la 
scomponibilità dell'acqua. Dieesi che il 
Cardano si lasciasse spegner per fame, 
allineili! non mantisse il suo Oroscopo. 

si prestabiliscono né s'iulinuiiio. Csse 
sgorgami dai fatti, non sono assoluto 
nò immutabili; ma collo svolgersi delle 
cogli i /.io ni si modificano, e talvolta 
si cambiano. Come si può dunque 
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assegnarle a priori, o negarle so paiano 
opposte ìi eerto ideo preconcetto. ? 

Perchè dovrem porro il bavaglio al 
Nuli itali sia il quale racconti in buona 
lede d'aver trovato certi segui nel- 
l'uomo elio gli danno pei' antenati i 
boriili? So l'asserzione venisse piena- 
mente eonfermulu dagli sludi succes- 
sivi, a ohe avrebbe giovalo il dichiararla 
lalsa Un da ora, come taluni diduaravan 
lalsc lo macchie del Sole perchè non 
poteva esser eorrullibile il pei'ictlissiiini 
Ira gli astri '? Forse domani la teorica 
della variazione progressiva dogli esseri 
sarà dimoslrala erronea da nuove in- 
dagini o da ulteriori scoperte, nè la 
Scienza dannerà per questo alle ge- 
ruonie ohi lo avrà tolto un' illusione 
e additato un errore. * 

Quelli ohe si reputano coPBcii del- 
l'assoluta verità d'ogni cosa, si ralle- 
grino con se slessi e ne traggano lutto 
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quel meglio the per loro si possa. 
I tempi nuovi non contendono art essi 
la libertà delle opinioni, anzi li assi- 
curano contro qualunque violenza ila 
parie di chi non ne divida la Tede. Ma 
i tempi nuovi proclamano libero cia- 
scuno di tener per vero quello soltanto, 
elle lo persuada, e vogliono tutelata 
del pari la contemplazione estatica del 
credente, e la meditazione feconda 
dello scienziato. 

11 solo limite che l'uomo abbia il 
diritto d'imporre, non ai pensieri ma 
alle azioni degli altri uomini, sorge 
dalla necessità di far rispettare in cia- 
scuno la facoltà di conservarsi e di 
pci'ii'/Kinar se slesso a beneficio di 
tulli. La parola clic manifesta il pen- 
siero non è lecito a nessuno di solfo- 
rarla sul labbro altrui , ma è dovere di 
chi si ritiene più saggio il ribattere 
con migliori argomenti l'errore, che 
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insinuai» negli intelletti potrebbe con- 
durli a perniciose conseguenze. Se gli 
argomenti non bastano, si aspelli l'opera 
del tempo. La verità può talvolta ger- 

verla.,... A poco a poco però le menti 
si vanno dissodando, e viene il giorno 
in cui lutti accolgono avidamente quel 
vero che da principio era parso un 
errore, o s'era credulo follia. 

A voler infrenare il bisogno del sa- 
pere , converrebbe poterlo soddisfare 
pienamente. Ora dov'è ehi possa dire: 
Io so lampione o la Legge dì ogni rovi'/ 
E se la scienza s'affatica a cercarla, 
perclii'' lemerlii, (piando essa non aspira, 
se non a render per questa via più 
felice e migliore tutta la umana fa- 
miglia ? 
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H\ lasci dunque la Libertà del pen- 
siero e della parola a chi cerca la ve- 
rità per desiderio del bene. Si lasci a 
noi tutti investigatori delle Leggi della 
Natura se pur si vuole che iali leggi 
si scoprano, e fruttino prosperità. 

' E quando coll'assidua osservazione, 
eolla sperienza, eolla meditazione, col 
raziocinio si saranno svelati nuovi rap- 
porti fra gli esseri, quando si saran 
fatti progredire eon la miglior nozione 
dell'Universo, il predominio dell'uomo 
sulle tose , la sicurezza del vivere , 
la rettitudine, la bontà , l'amore; l'orse 
allora s'acquieteranno le ire inconsulte 
di quelli che oggi o ne condannano o 
ne sprezzano; e visti germogliar dalla 
Scienza libera e sola quei beni che non 
reputavano si potessero conseguire per 
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essa, torso verranno, fratelli, a gustar 
senza ribrezzo i frulli dai fratelli col- 
tivati e raccolli. 

Vivere non è solo, per l'uomo, l'aver 
i apporti morali cogli uomini , ma è 
altresì lo svolgersi in grembo alla na- 
tura colla minor somma possibile {Il 
dolori , colla maggior copia <ìi conten- 
tezze. I due modi dì vita sono inse- 
parabili , anzi l'ultimo (([nello che da 
molti si vuol chiamar materiale) pro- 
cede l'altro e quasi lo elabora in sé, 
come fa il ramo pel fiore. Il voler 
l'uomo o lullo spiritualità o tutto sen- 
sazione è un disvolerlo, nò la Sdenta 
mira a codesto. Essa cerea la perfe- 
zione^ di tutto l'uomo, non d'uno solo" 
de' suoi aspetti. Ed ceco perchè quando 
essa domanda Libertà di pensiero e di 

per tutto quanto si adopra a migliorare 
l'umana famiglia. 
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Un nobili; ingegno, forse per abi- 
tudini cortigiane troppo venerabondo 
dell'autorità e della forza, lasciò scritto 
questa sentenza divenuta volgare che: 

Sapere è Potere. 

Noi meglio ammaestrati dalle vicende 
e dalla conoscenza degli uomini c delle 
eose, fatti accorti come lo studio delle 
Leggi della Naturala non solo acquisto 
di potenza , ma scuola ancora di civiltà 
e di giustizia; compiamo la massima di 
lìaconc, e scriviamo sulla porta delle 
nostre scuole e mostriamo eoli 'opere a 
chi vorrebbe contenderlo, che se in 
tempi di servitù il sapere è potenza 
soltanto, fra i popoli liberi 

Scienza è Potere e Virtù. 
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